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Temperatura di ieri: 
min. 16.7 - max. 28,4 Cronaca di Roma II cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

IERI ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 

Di Vittorio indica ai lavoratori la via 
per consolidare la vittoriadel 7 giugno 
Il rapporto di Mammuccari - La rinascita di Roma e della provincia significa industrializzazione - Lotta 
contro la miseria - Rafforzare l'organizzazione sindacale - Giovedi un'ora di sciopero nell' industria 

In una atmosfera di grande 
entusiasmo e in una sala gremi
ta di dirigenti e attivisti sinda
cali, &l sono .svolti per tutta la 
giornuta di l e u 1 U v o n del Con
sigl io del le Leghe e dei Sinda
cati del la Cainvia contcueiule di 
Roma e Provincia 

Sul banco clellu precide u/u e-
tano il compagno Di Vittorio. 
•-ogretcrlo generale della cCilL, 
il compagno Mano Mammucca-
li, segretario leoponMmi'e della 
CdL, i comimgnl Cianca e Moio-
ncai. segretaiio della CdL. il 
compagno Giuseppe Kotgiu. pre
cidente delì 'Ainminihtia/ione pio-
\ melale . 

La imponente assemblea e 
filata aperta dal compagno Covi-
dio Cianca clic, dopo il m i n i o 
augurale al convenut i , ha i levo-
ta to c o n commosse parole le e-
ìo iche figuie del coniugi Houen-
r>erg. mult i l i della liberta e del
la pace. 

Subito dopo, la paiola e stutu 
concessa al compagno Sotgiu 
m e ha portato ai convenut i il 
.«aiuto dell 'Amministrazione pro
vinciale democratica rti Roma. 

Quindi ha prc.->o la paiola il 
compagno Mallo Mammuccari. 
*>"gretaiio lespotisabi'e d e l l a 
C.d.L. 

« Noi ci rivediamo — ha e.sor 
d i to l'oratore — con quella gioia 
serena che dei tv a dalla cosci eir 
za e dalla consapevolezza di a-
ver compiuto in pieno 11 nostro 
dovere di combattent i per la 
causa dei lavoratori tutti e de) 
popolo. Il movimento Mnuucalc 
unitario infatti , ha dato -un 
contr ibuto determinante a l l a 
grande vittoim tieì'a Costituzio
ne e della Repubblica iiiliuit-

Gluseppr Di Vittorio 

d a t e dai monopolisti e dai loro 
hervi cleiica.i ». 

Dopo avei p a b u l o in ra^he-
gna 1 imponente opera .«.volta 
del le organizzazioni sindacali per 
sostenere ia ixittugliti e ìettoiale 
dei pentiti' dei luvoraton il 
compagno Mammuccai i . ricor
dando una polemica sorta ali i-
n iz io della cainixtgna elettorale 
sull 'opportunità e m e n o della 
partecipazione delle organizza
zioni hindacali alla compet iz ione 
elettorale, ha detto- * 1 lavora
tori hanno imparato. «ra/.te alle 
'.oro organizzazioni democratl 
che. libere e volontarie a ragio
nare bcientiticamente e sanno 
cne è loro dovere ditendere i 
loro interessi e con quesiti gli 
intero;-] generali de! popolo e 
e della Nazione » 

Prosegue::;:., r.cl.a •,;:«! analisi 
1 oratore ha. quinti: j>ottollnea-
to l' importanza ->ei la vita e la 
rinascita nazionale del \ o i o oel 
7 g iugno e de', m a i n a t o ".catto 
della legi;e truffa Illustrando le 
prospettive e '.e cor.5< mien /e 
della grande v'.ttonu popolare 1 
compagno Maniniiiccari ha ri 
cordato che ancora utia volta 
spetterà al m o v i m e n t o Mndacalc 
e unitario di intervenire con for
za nello s i tuaz ione italiana per 
determinare la grande «volta 

Coi» vog. iono. intatti . — M e 
cniesto 1 oratore par'r«niln del 
futuro governo — t grandi in
dustriali . i -nor.opohs-ti dal go
verno d e . e dall 'eventuale al-
.«•anza a destra"» F. presto det
t o : r iduzione di costi di produ
zione a u m e n t a n d o 'a produltt 
vita c ioc il Ms;>ei>irirttamento 
:n tut t i 1 «ct ton: la riforma del
ia burocraz:a con il liccnz.ia-
m e n t o di decine e dec ine di mi-
Rifila di impiccat i , il pa?v-agg:0 
al s e t tore o r n a t o di tutte le 
att ività economiche de lo Htato 
» dei Comuni c:ie Mano attive 
o d iano «--curczz» d: tar realizr 
zare profitti di monopol io ; la fi
n e d i ogni politica sociale e il 
t ramonto d: ogni ntomn» agra
ria: l irr .posi / ione di nuove tas-
?» ed imposte sul popolo e rer 
distribuzior.e del loro gettito a 
favore dei monopo l i ; la conti-
r.uazior.e della politica emenca-
na di guerra e di fascismo 

Pa-v-vando ad «laminare ciò che 
questa poHtica .significherebbe 
per Roma e per 11 Lazio ed 11-
"u*trar.do 1 ntiovi compit i del-
5 organizzazione s indacale 11 se
c r e t a n o responsabile de.'.a CdL 
.-•a co&ì prosegui to: « l a politica 
e n u n c i a t a dai capita . . t ' i la po
litica c n e dovrebbe lare il nuo
vo governo, vorrebbe significare 
per Roma la prov.ncia e t! La
zio nuova miseria, nuova disoc
cupaz ione . peggioramento delle 
retribuzioni, aggravamento delia 
e t u a z i o n * di depressione econo
mica « di arretratezza che ca
ratterizza la Capitale t centri 
pivi importanti del Lazio e delle 
zor.e montane . Essa significhe
rebbe il passaggio dei servizi 
pubblici essenziali e del «ervizio 
annonario al privati, « c n l n c h e -
rebbe la fine de l l 'appl i casene 
della legge stralcio. l'oppo*lzlo-
ne a l lo sv i luppo industriale di 
Roma e del Larto il manteni
m e n t o • lo sv i luppo delle borga

te, la liquidazione delle piccole 
imprese. 

Il movimento s indacale unita
rio dovrà rivolgersi innanzi tut
to verho i lavoratori, a qualsiasi 
sindacato appartengano, orga
nizzati e n o n organizzati perchè 
uniti chiedano al Presidente dcl-
•a Repubblica il rispetto del 
voto del 7 giugno attiaverso la 

'formazione di un governo che 
accolga le .seguenti richieste: 
fimni.itla generale, con partico
lare riguardo al le pene derivan
ti dal ie lotte sos tenute in dife
si! della liberta, della pace e del 
lavoio; fine della gueria fredda 
contro i lavoratori; riconosci
mento del valore giuridico dei 
cont iatt l collettivi di lavoro e 
obbligatorietà della fLs.su/ione 
del min imo retributivo; attua
zione di una vcia ilforn.a agra
ria. .sviluppo di una va-sta politi
ca di lavori pubblici; diminuzio
ne del carico fiscale generale 
che grava in modo diretto e in
diretto sul lavoratori e i piccoli 
e medi produttoi . tura dei 

commerci con tutti i paesi del 
m o n d o ; «deguato a u m e n t o del 
-•.usMdio di disoccupazione o del
le pensioni; estensione dch'nssl-
s ten /a e previdenza a tutti i 
poveri. 

L'oigani/za/ ionp .sindacale u-
nttaria. in secondo luogo, deve 
mobilitarsi subito in ogni cate
goria ed ogni luogo di lavoro 
per cono.ulatare miglioramenti 
economici . I lavoratori dell'in
dustria, cioè, debbono sviluppare 
Il loro movimento per ottenere 
la perequazione della cont ingen
za. onde conquistare una retri
buzione paii al SO*/» ilei costo 
della vita; le donne debbono 
lottare per ot tenete ravvicina
mento alle retribuzioni maschi
li; i ptU/iiiici i l iprmimi 1 debbo
no condurre avanti la lotta per 
la conquista del famoso acconto 
cont inuat ivo . 

Concludendo. Mammuccari ha 
ricordato d i e il fine di ogni mo
vimento dei lavoratori <• quello 
della unn^citit di Roma, della 
provincia e del La/.lo. Rinascita 
che significa industrializzazione 
avanzata, una vera riforma agra
rio. rutll lz.za/lone a scopo Itulli
sti iulc e agrario delle «eque dei 
fiumi e dei laghi e dei porti, lo 
^viluppo dell edilizia popolale li 
credito alle piccole industrie. 

Un grande e prolungalo ap
plauso ha salutato le ul t ime pa
role del compagno Mammuccari. 
applauso che si e ancor pili in
tensificato (piando iu parola è 
stata data a! compagno Di Vit
torio 

Fatto segno a grandi manife-
sta/ior.l di affetto, il Segretario 
generale della CGIL ha esordito 
congratulandosi con gli inter
venuti per la piena riuscita del
l'assemblea. 

Ricordando la grande vitto
ria elettorale, il compagno DI 
Vittorio ha sottol ineato il fatto 
clic essa è « n c h e una vittoria 
della CGIL in quanto 1 partiti 
democratici e popolari l 'hanno 
riportata battendosi sul la piat
taforma delle rlvendicaz.ioni a-
vanzate dalla organizzazione sin
dacale unitaria, piattaforma che 
affrontava ed affronta i grandi 
problemi nazionali . 

Nell'ambito di questa vitto
ria — ha soggiunto Di Vittorio. 
— i lavoratori di Roma hanno re
cato un grandissimo contributo. 
I successi dei partiti del prole
tariato. infatti , h a n n o dimostra
to che la popolazione romana 
ha u n a coscienza aempre più e-
levata e c h e voi s le te riusciti a 
raccogliere intorno a questa 
piattaforma l'adesione delie più 
larghe masse 

Dalla vittoria del 7 giugno — 
ha proseguito il Segretario ge
nerale delia CGIL — dobbiamo 
trarre a l cune conclus ioni . La 
vittoria ha aperto n u o v e speran
ze di r innovamento e di pro
gresso nel le condizioni generali 
di vita. Noi non dobbiamo delu
dere queste speranze che si con
cretano in alcune es igenze fon
damentali . La prima esigenza e 
quella di una p iù giusta redi-
strlbuzione del reddito naziona
le, redlstnbuzlone nel senso più 
largo, che tocchi tutt i i lavora
tori. Bisogna cancellare — ha 
detto Di Vittorio — u n a delle 
più grandi infamie esistenti nel 
nostro paese: che in Italia. Cloe. 
ir. confronto agli altri paesi ca
pitalisti. i ricchi sono troppo 
ricchi e 1 poveri troppo poveri. 
Per far ciò. ci sono d u e vie fon
damental i : migliorarle 1 salari 
e gli st ipendi , c ioè elevare il te
nore di vita, e attuare i m a rifor
m a fiscale veramente democra
tica. c h e liberi 1 laTcratori dal 
peso che M schiaccia e faccia pa
gare i ricchi. 

La seconda esigenza sottoli
neata da Di Vittorio è stata 
que'.:a delia democratizzazione 
vera e profonda dei!» vita na
zionale. Perchè la società s * ve
ramente democratica noi dob
biamo portare — ha d « t o l'ora-
tote — la democrazia nei le fab
briche. nelle az iende e negli 
uffici 

Non bisogna rassegnarsi a 
sopportare gli abusi de l padro
ni che offendono la digni tà li
mar* . Non dobbiamo consent i 
re a n e s s u n o — ha d e t t o Di 
Vittorio — di violare ques t i di
ritti; tu t t i i lavoratori debbono 
rintuzzarli immediatamente ; 

t u t u dobbiamo insorgere al ve
rificarsi di questi casi , perchè 
ess i s o n o u n a offesa s i lavora
tori dell'azienda, al quartiere e 
a.'.a c i t tà 

Dopo aver sot to l ineato che la 
vittoria dei sette g iugno ha mo
dificato 1 rapporti di forza in 
Parlamento, l'oratore ha però 
ricordato che non bisogna 11-
udersi che dal Parlamento si 

po»»a ot tenere tut to . Occorre. 
nvece. int -nstneare s empre di 

più Fanone sindacale. 

L'ultimo p u n t o affrontato dai 
compagno Di Vittorio è s ta to 
quel lo del rafforzamento della 
organizzazione sindacale. L a n a . 
:ist rr.lr.uta del dati e'.ettoraìl. 
infatti , ha già dimostrato come 

anche (;!i elettori della d e . bi 
siano orientavi nelle pieterenze 
"orbo candidati che, sia pure 
a loro modo, hanno bacalo la 
campagna elettorale *>ui temi 
del le esigenze del lavoratoli. 
mentre nona «itati trombati nu
merosi grandi agrari e indu
striali candidati nella d e. 

Ciò significa che anche i:i 
quest i e .e t ton è viva l'esigenza 
di un miglioramento delle con
dizioni <U vitu e che quindi esi
s tono condizioni favoievoli por 
a l la iga ie la sfera di influenza 
della CGIL 

Consolidate! ruffoi/aici — ha 
(letto DI Vi t touo — queMu è U 
via lavorare intenfiim ente nel
la strada, nella CHMI nel quar
tiere, avvicinare tutt i 1 lavora
tori. stringere inppoitl con tut
ti ques to è r compito dee ' 
iscritti alla CGIL 

Noi non possiamo de .udeie 
le speranze so i te nella popo
lazione dopo la vlttoiia dei 7 
giugno. K nei non deludeile 
dobbiamo raifs^r.rc: Il compi

to non è facile — ha c o n e m s o 
Di Vittorio — ma in questa a-
yione s iamo aorrettl non nolo 
dalla fiducia dei nostri adeien-
ti, ma dalla simpatia di laighiu-
siiiii htrati della popolazione 

I. c o n s i g l i o d t . i t Leghe ha 
quindi proseguito 1 nuoi lavori 
per tutta la giornata \ con
c lus ione dcha sua i mil ione tu 
iissemb.ea ha votato aH'uiiam-
mita d u e oidini del giorno — 
che i ipoi tfi'cino clofiiatu — e 
accogliendo poi le piopoaie u-
vanyate dal rappresentanti a-
•/ìcnciiili dei metallurgici e dei 
po.i'^iiilici. ha de'iberuto i> t,cii>-
jieifi di u u o i a - tla'le 11 alle 
Vi — clu elfeUuatsi movedi 
piossiiiM) in tut te le d/ iende 
del settore industria.e de'Ia 
città 

Ui hospetisione del luvoio n-
viu i. scopo di ho l l ec tu ie . I'-
niono i i idusi i iaij de! La/io ad 
accogliere a richiesta di un 
ìncont io per esaminare 'e pro
poste della C d I. c:rr„ ,t ,iv-
re inazione del.a contingenza 

ALL'E.U.R. 

E' stata celebrata ieri 
la lesta del cronista 

Premi ist ituit i da l le A m 
ministrazioni comunale e 

provinc ia le 

Ieri ne l ristorante del l 'Espo-
s.zione Universa le , ha avuto 
luogo la VI festa d e l Cronista. 
Al banchetto soc ia le sono i n -
tei venute numerose autorità 
fra le quali il Prec idente de l 
l' Amminis traz ione provincia le , 
prof. Sotgiu, :1 S i n d a c o R e b e c 
chini, il v ice -ques tore Della 
Fi-iuta, dir igent i de l l 'Atac e 
del le altre az iende comunal i , 
funzionari del la S l tE, del la 
Tcti, ecc. Erano presenti i cro-
•n-.ti e numeios i altri redattori 
dei giornali c i t tadini . Il co l l e 
ga Gi'g.'iplmo Ceroni ha r vol
to il .ìaluto dei cron.st i ;i tutte 
le autorità m t e i v e n u t e 

Il piof. Sotg .u . a nome o e l -
1" Animi ti i^ti a/i ori e pt ->\ iridaie. 
ha annunciato l ' ist i tuzione de l 
premio di 1 mil ione, da dest i 
nai •> ni oroniMa che avrà m e 
gli» operato, >n un anno, per 
ì b c . i e l ' a v v e n n e di noma 

e dclUi provine.» 

A .sua volta, li S .ndaco ha 
comunicato c lu un premio 
analoHo — di d u e mil ioni — 
=aià i-tltuit>> anche ci •ll'Aiti-
nimi-tLI/ , une c o m u n a l e 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Perchè il Comune ha chius 
• / 

e fontane dell'Acqua Acetosa 
A Via Lorenzo Litta a Primavaile, un litro d'acqua ogni dita minuti • A prò 
posito iella strada che dalla Mugliano conduce a Ponte Galena - Zelo eccessivi 

AMICI DELL 'UNITA' 
l-% ' iniuni dfi n- ipjnsal):H * u» 

v t i ' » I>nt.Ji | i rr,: , mo 

\.:t a le >4.u\e li a l l e 

i. r i 
Il t'nTii:!!. Pia

te 19,:'.i> 

Dalla zona dell'Acqua Acetosa 
ci scrive u n gruppo di cittadini 
per segnalare u n ceso veramen
te straordinario. Tut ta la zona 
prende I* nome da una fonte di 
acqua minerale, dall'acqua « Ace
tosa v che sgorga dal sottosuolo 
e che e stata s e m p i e consumata 
largamente fino a poco tempo fa 
senza spendere il becco d'un 
quatti ine. Di quest'acqua esisto
no due polle, una che, com2 ab
biamo detto sgorga nella yona 
dell'Acqua Acetosa e l'altru a 
San Pao o Quest'ultima '•ergen
te viene utilizzata industrial
mente: l'acqua viene raccolta. 
gassata artificialmente e messa 
in commercio a settanta lire la 
boccia .sotto il nome d! « Acqua 
di San Paolo » 

« Da qualche tempo —- scrivo
no i cittadini — i: Connine vuo
le privarci del. uso de'! acqua 
Acetosa. Dapprima ha chiuso la 
sorgente, poi. essendo stata .na-
nomessa '.a valvola di chiu-suru. 
ha addirittura usato !B pozzo'a-
na SI ti atta di u n abuso Lello 
e buono Mai ci e stato negato 
il plcco'o e mo'lestis.simo pi ivi-. 

legio di con* uni a ie llbei amente 

1 acqua Acetosa ». 
Davvero rivsce difficile spiega

re il perchè di tale provvedimen
to delle autorità capitol ine a 
meno che n o n si debba sottosc i i -
veje il giudizio espresso da colo
ro che ci scrivono. ! (piali senza 
peli sul la l ingua d icono: «La 
venta r che i. Comune sa per
fe t tamente che l'acqua viene 
«fruttata industrialmente dalla 
società " S a n Paolo ". I-orse si 
sta prepaiando il terieno per 
appaltare anene la fonte della 
Acqua Acetosa oltre quella già 
sfruttata a fini s p e c u l a t i v i ' » . 
La nspoMit al.e auto: i la eaptto-
'ine 

w * A 

Sempre in tema d'acqua ec
co c o m e li nostro cori tspondente 
Enzo Alfano descr' e la situazio
ne es istente nella borgata di Pri-
mnval'e 

«Oli abitanti di P.imava'.ie. a 
quanto -embra secondo l'opinio
ne dei nostri amministratori co
munal i o l t i e t u t i o sono destina
ti ft m o i n e di «eie 

« Non si ^pie^u aiti unenti i". 

4M T O H U O V O I U V A H O . M X l l O l K V r i , IJETTI . C O P E R T E E OTOV1GJL1E ! 

un drammatico appello alla solidarietà popolare 
lanciato dai sinistrati del campo dell'Artiglio 
/ / Sindaco si è recato sui posto e non ha saputo far altro che offrire ai senza tetto un rico
vero provvisorio al centro S. Antonio - " Dateci le case! „ - A colloquio conia vedova della vittima 

(Continua/ione dalla 1. pagina) 

miglia d e l ceto medio? Fu 

nell'immediato dopoguerra, a 

forse anche <i u a l e h e anno 

prima, nel W43, nel 1044, che 

n l c u « i d i s o r a s i n f i , che aveva

no avuto le c a s e distrutte 

dalle bombe, che dall'avan-

zarc degli e s erc i t i , ridda fa

me. dalle scorrerie dei tede

schi erano stati sencetnt i dai 
Vaesi del Sud, cominciarono 

ad accamparsi proum.sor ia-
Jiicnfp attorno al mitro di cin

ta del campo sportivo. 

Costruirono tende di for

tuna, poi baracche di legno, 

utilizzando casse da imbal

laggio. Le c o p r i r o n o con pez

zi di bandone, le tappezza

rono di g i o r n a l i , le circon

darono c o n p i c c o l e «( i l i ;2nfc , 

p i a n t a r o n o q u a l c h e o r t a g g i o . 

Qualche fiore-

Ancora oggi, n t t r n r c r s n n d o 

H p i c c o l o v i l l a g g i o , s i s c o r 

g o n o s u l l e p a r e l i , s u l l e porte 

delle b a r a c c h e le scritte 

* f r a g i l e » , « n o n c a p o v o l g e r e » , 

si p o s s o n o leggere i nomi del

le più noie marche di sapo
ni e di profumi. 

Più tardi, uomini tornati 
dal s e r v i z i o militare, dai 
campi di p r i g i o n i a . XCH;U un 
soldo, senza un mestiere, sen
za un'abitazione, si aggiun
sero a quel primo nucleo di 
pion ier i . Armando Rossi era 
appunto uno di questi ultimi. 
Nato in provincia di Lecce. 
r i s i e d e v a « Roma dal 1.9.70, 
HI a a un certo punto si e tro
vato anche lui in mezzo alla 
strada, vagabondo per forza. 
come tanti altri. 

Duecento famiglie 

Quante famiglie i/i n o i l a -
no? Lo a b b i a m o c h i e s t o . C'è 
s t a t u r i s p o s t o : c e n f o f t a n f a , 
d u e c e n t o , p i ù di duecento. 

Nemmeno i b a r a c c a t i s t e s s i . 
Io sanno. Noi sappiamo però 

che a Roma, nelle s f e s s e c o n 
d iz ion i , o ii! c o n d i z i o n i p o c o 
m e n o tragiche l'ivono circa 

ventottomila famiglie. E' sta

ta, questa, u n a delle tante 

s c o p e r t e ripll'tiltimo c e n s i 
m e n t o . 

Aggredisce una domestica 
e tenta di strangolarla 

Il racconto della giovane alla polizia 

Di una terribile avventura si 
è dichiarata protagonista una 
giovane domestica. Giuseppina 
vo lantoni , che presta servizio 
presso il dott . Tul l io Stella. In 
Via Barnaba Orlani 24a. 

La ragazza ha narrato al Com
missario della sua 7-ona una stra
na. (pianto terribile storia. Ella 
verso le 22 dei 27 corrente, ve
niva chiamata alla porta da una 
scampanellata. Andava ad apri
re e si trovava di fronte od u n o 
aconosciuto, che qualificandosi 
per u n control lore della Roma
na Gas. chiedeva di poter veri
ficare li contatore. La ragazza 
accondiscendeva di buon grado. 
ma u n a volta entrato, il presun
to control lore poneva alla ragaz
za una serie di domande che. 
per «ssere fatte da u n controllo
re dei gas. sembravano alla ra
gazza piuttosto singolari. Presa 
dal sospetto, la ragazza tentava 
di far squil lare il campanello di 
allarme col legato c o n la porti
neria. quando lo sconosciute le 
sferrava u n poderoso pugno sul
la testa. Quindi, a quanto sem
bra. il malvivente avrebbe tenta
to d i strangolarla con e u n pez
zo di e las t ico» . Per fortuna di 
Giuseppina, i n quel m o m e n t o ili 
rumore dell'ascensore che saliva) 
intimoriva l 'uomo, eh? si davaj 
a precipitosa luga . 

Le fiamme c/ ie hanno ri
dotto in cenere e carboni le 
dieci baracche del c a m p o 
"Artiglio» h a n n o a n c h e s c o t 
ta to le autorità, facendole 
uscire dal consueto torpore. 
Fonogrammi si sono incrocia
ti fra il commissariato di po
lizia, la Questura centrale, la 
Prefettura, il Comune. Il Sin-
duco e stato avvertito e si è 
rceato sul fiosto. 

La c r o n a c a de l la sua visita 
'•i è s fata fatta dagli s f e s s i 
'abitant i . M a n c a r m i » p o c h i 
m i n a t i a m e c ì o g i o r n o , quan
do l'ing. Rcbecchini è giunto 
nella borgata. L'accoglienza 
e stata nettamente o s t i l e . 
Egli ha offerto alle famiglie 
rimaste senza tetto un allog
gio provvisorio in q u e l l o che 
l'agenzia ufficiosa di no t i z i e 
A N S A , in una sua brevissi
ma notizia diramata ieri sera. 
ha definito eufemisticamente 

centro di emergenza > S a I I -
t'Antonio. Si tratta, in realtà, 
di un dormitorio pubblico, 
dove le famiglie dovrebbero, 
per forza di cose, s m e m b r a r 
si . d o n n e da una parte, uo
mini da un'altra, figli da una 
altra ancora. 

All'offerta de l Sindaco, i si
nistrati hanno risposto secca
mente di HO. e una v o c e , l e v a -
fas i dalla folla, ha gridato con 
a c c e n t o aspro: •« Al d o r m i t o r i o 
ci vada le i . con la sua fami 
glia. Noi v o g l i a m o u n a casn , 
una casa vera, quella che 
a s p e t t i a m o da fant i a n n i , che 

lci è stala promessa tante v o l 
i l e . e c h e non ci avete dato 
• mai! >.. 

Il Sindaco, irritato e rosso\ 

la sua baracca arsa dal fuoco. 
Piccola, magra, tutta vesti

ta di nero, la donna contem
plavo muta il l u o g o d o v e il 
suo nomo, poche ore prima, 
aveva trovato la più orribile 
delle mort i . Al'i nostre do
mande, lia risposto con paro l e 
confuse. Del marito ha saputo 
dirci poco o nulla Sembrava 
annientata dalla sciagura che 
l'aveva colpita. 

Lettera al giornale 

Mentre ci sforzavamo di in
fonderle un po' di coraggio, 
un uomo ci ha chiamati da 
parie e ci ha consegnato una 
lettera. <• Preghiamo il vostro 
giornale — d i c e v a la lettera — 
di promuovere una sottoscri
zione per q u e l l e famiglie che 
con l'incendio sono rimasti 
scalzi f nudi. Le famìglie col
pite s o n o <i»el le di Liburdi 
Antonio, con moglie e due fi
gli: Liburdi Carlo con moglie 
incinta (si è bruciato il cor
redino): vedova di Rossi Ar
mando incinta con figlia: Pan-
catti Franco con moglie e tre 

figli; Bruno Lucia con due fi' 
glie e marito detenuto; Persi 
Gina con tre figli e marito 
d e t e n u t o ; D i B e n e d e t t o P i e t r o 
c o » m o g l i e tnc tn fa d i 7 7)iesi; 
Di Pasquale Domenico con 
moglie e figlia; Di Pasquale 
Salvatore c o n m o g l i e , due fi
gli e madre; altre due perso
ne arsenti, di cui non si co
nosce il nome. Aiutate questi 
disgraziati! >•. 

Cosi d i c e v a hi lettera, e noi 
I / a c c i a i n o n o s t r o il grido e lo 
^rivolgiamo a tutti i nostri let
tori. Aiutiamo questi disgra
ziati! Diamo loro un segno 
concreto di umana solidarietà, 

j c e r c h i a m o di giungere noi là 
dove non sanno o non voglio
no giungere le autorità. Dana
ro. indumenti, stoviglie, fr

ignarne. mattoni, vecchi mobi-
\li. oggetti domestici di ogni 
Uìpo. possono essere preziosi 
.per ehi tutto ha perduto. Sap-
I"piamo d ì p o t e r contare sui 
hiostri lettori. Indirizzate le 
l o / f e r i r alla nostra segreteria 
idi redazione, o alla sezione 
coiuKHisfa d e l q u a r t i e r e I t a l i a , 

liti via Catanzaro 3. 

Due giovani muoiono 
in incidenti stradali 

Le due. disgrazie accadute stiU'Appia e 
sulla strada dì Ostia - I re l'eri ti gravi 

fatto che nel le abitazioni d: 
Lorenzo Litta (Lotto 27) 
vivono a l cune migliala di 
sone. sa l tuariamente , dal 
netti, n o n scorrono n e p 
quelle poche gocce che . net 
pò esatto di dieci minut i p 
riescono a riempire un recij 
te di appena un litro d'ac 
Questa è la stori? che ormi 
perpetua da cjuando queste 
sono s tate abitate, o is ia dai : 

« Alcune delegazioni si 
più volte ì ecate all'I C.P.. 
d ire / ione deh Acqua -Maicia 
Infine in Campidoglio, allo a' 
di poire fine a tale gravi-. 
stato di cose, soprattutto s 
considera il caso dal p u n t o 
nico e c e si pensa che E! va 
contro ad u n a stagione e=tl\ 

t Molte promesse sono -
fatte dagli enti interessa'! 
dopo ! ' inauguia7ione ufri 
del l 'Acquedotto dei Pesch 
dei van cont io l l i ail'impi 
idrico per appurate =e v'e 
delle perdite ed alle c a s s v : 
distr ibuzione pe - »eje:e se 
sero state manomesse , a <i 
f ione è immutata e que l le 
gliaia di persone a cui acre 
vamo più .sopia n o n pos 
non solo lavaisi il vi>o ' io. 
dirittura bere un bicchiere 
qua q u a n a o hanno se*<? *. 

• * • 
Dall'acqua «II* strade. I. 

E. Cassini ci espone le conf 
ni della strada che dalla Ma 
na conduce a Ponte Ga 
« Quando pioveva era un inf 
per il fango — dice — ora 
fa caldo e sopravvenuta la 
vere. La strada è tutta COÓI 
ta di buche che rendono 
difficile i< transito dei ve 
sjiecie a quel l i di piccola t 
drata. Perchè non si prov 
•He necessarie rlparazior 
Certo. T a n t o più c h e la st 
e rovinata so l tanto in qt 
tratto ment i e per quante 
guarda il riatto che coudu 
Fiumicino la s i t u a / i o n e è 
gliore 

> « » 

La critica dei nostri Utt 
volte si indirizza ver.so lo 
?cce.ssivo del le autorità coni 
li L* il caso segnalato dai si 
Cesare Ftiietti il quale »c 
K Via Angelo Poliziano. Via 
gero Bonghi via Mecenate 
dei Querceti, via Capo d'A 
« le sue adiacenze n o n 
strade as>ai frequentate. Ep 
non passa me^e che il Cor 
taccia -spargere dalie d i t te 
ota!iz?a»e il pietrisco e i; e 
me .su queste .stiade. Lo zel 
Comune , ; fuor di luogo In 
non essendovi mol to tratr, 
pietrisco n o n viene compre 
basta un po' di vento o il 
saggio di u n o .«-pazzmo pe, 
miliare ogni cosa ». « Lo * 
reto — c o m m e n t a il nostre 
tore — dovrebbe -ssere li 
ut i lmente impiegato per li 
terie di maggior traffico. 
le quali invece il c o m u n e e 
•tra scarso i n t e r e ^ e ». Da 
cosa de-ivi l'eccessivo i n « 
delle a'.torità capitol ine 
un certo t ipo di strade cos 
sce u n mistero A m e n o ci 
Intende, n o n si pensi c h e 
cont inue riparazioni n«!ie 
de secondarie qualche ditti 
paltatrice n o n ricavi una « 
di rendita vitalizia. 

3) «Ut 18.30 il Fcicruitit (Ccac , , . , . . _ * . _ • , _ „ , „ "" 
3r ,« i«t t i .« ) : 5«,nl.n i>ìl, t.z n : d ' . s " " n - "«?».» f n " , a . f ° u » 
tc'lu. .troni »cetssa. Otpwssl'.f. t - « ' , minuto d . ntn. fin voltato le 

Una promessa 

Mortai. t»Mliej. V*MS». Hg-Mvb.o. ì-.n spalle e s e ?i'c andato. Le fa-
aic.ao, Itol» I'iraf<». JUr.-*!-c-f. o»: !• miglie rimaste senza alloggio 
tsttri. o tum. Post» Culr.-.i. .v:t' -•= U n n o s t a t e accolte in altre ba-
n:»i. T«r .«ipifau. Wr»ir:«t.. 1 r o c c h e . J poveri sono stati X 

OKGAIIlKATm E «MISISTBiTORl W\primi ad offrire aiuto, confor-
SEZHXE - Miae <M §.«»». -Cae.».-, ospitalità ai fratelli più 
fi* VltUn» i l i fittiti» »1 » r-t !* ,.», . ' , . ' . . ' 
: . i » : . l f » » „ , ,1 ! , .>,,.„„ P l l . | * r o r l « » n f i . 
tir'.nat. i 

BESrWISlBIU FEMMINILI DI SEZIOU' 
- Ordine d>I }.*;ao: • ftt itit «Ile, 
Maiflic n s u i fut t Uttutrt iltre, •• L'ina. Rebecchini — ha 
2000 c i a n o * « "«•!•••» m i n e - U i ! s r r i / f o / ' A N S A — si è recato 
l u l i m l i R m w Iti latita « w u i « - j O I I i - n d i a r i d a r e i c o n g i u n t i 

alSfOSSABIU STIMA E rHoribiMi»!0*! giovane Armando Rossi. 
DI StZKME - a,-» ̂  .!•: q.>r=i „ t j c h e glieli i n c e n d i o ha trovato 
*rt»i«uii ftt l i c ia i i f i i Tittirii < i i | tragica morte. Egli ha espres-
Tiiiiti - iiir «re .9 s,i *i'...s* i l n . s o il suo cordoglio ed ha pro-
s*liìL£iuì??; — . « messo ai familiari Vassegna-

l K W m i I U «turai 01 SKHKE . . . i o n e d i „„ appartamento,*. 

S - H i K«Ù»aTWTX' Promesso! Di fronte a tanta 
t i ant i iti Pittiti- »!> * : . i w > a li. sventura, l mg. Rebecchim non 
»i\ it\ r..?«ti.Ti s#i:«n- i. .»«:•»** » ha saputo far altro che pro-
OsUui: z. *»t;»?» * Fciu Jiiw.^t I mettere, nuovamente prome*-
3 Si-.utr i lui.*: 4. -vn^e i T; > : tcrc. come promette da tanti 

'siswjiìaiai' mraoa<Di «ISSA DI """*; ^ ' " " ^ " . C - d* ?,!"Ì° 
Stzmt - Or-i* M r,.--i - i , UH* Promessa, la vedova dell arso 
ttt il aiflitravanti iti traire ii v i t i , 1 ' ™ »p»' ei hn detto n u l l a . 
itft il ittt M 7 ròi*» i l> i* - ^ q u a n d o l'abbiamo a r r i c ì n a f a 
.i Ttir7ju*it vfi** Lnr:« -.i«u i ieri s e r a , d o r a n t i ai resti d e l -

Convocazione dirigenti 
delle sezioni romane 

U riuUii iti rtfpMMt.ii cella w t 
OizaUsieii .1 l*T*r« itili H*:«-i I C I : -
14 ia»J* UIKM • « . . s«».S. ll.f ""' 
» irli* «fjiill **',:» ititttt; 

SEGtmiI EI SEZKHTE - Or.i* iti 
ji»ra*: - « h i n t t i m i l i Cianiti Fi
ltrili 111 2 4 - 6 - 1 9 5 3 - . 

1) i l l i i n 18,30 i i Fti ir inm (Si 
Ini): Sejrturi *tl\t 5«v.«n A»?.i. C*a-
i.Ulii. teli», felini. C'qa'.lus. FUai-
«.i. ri':u.cil«au, lul . i . UtiM-Mttrti.o. 
Untis i . Mine. Munii. Mutr Sic-*. 
fottìi». lUatcnrit. Muti. Ncattui*. 
r»r!ah. Nite-firieie. Prati. Salari*. S»s 
itVt. T«st«IiM • Trìoafilc 

2) illi irt 18,30 a Turni Uratilii: 
itfrilvi ielle Sti.tmi Apili New. Ai-
rtl.i, B«Tg«. d u i tatiee. dti l l^jeri . 
f«itacfll(. CBIIII» I*«i», Draii Wlm»'.i. 
Forti AsttlU. follila», GuVttelli. Ctr-
iiasi. Uareatlii. MtjlUii, Muti MirM, 
Osili Liii. Ostiere. PittnliU. Piate 
iliaaoli. Pctle MilniT Perù Mijj'.irt. 
PirUiieeli. Perrscafe, Prueina». Pi.mi
nile, Quirite, Qnittìetielt. £11 Bulli». 
Su Leriue. Teetittie. Tiisrtlte, Ter-
lifUttan. TrUtiTtrt, Traile. Ville i i -
relii. Vii Meliim. Vili» vVrini. Ti!-
Itjj'.e Brtia, 

U TIMIZIHIiaE SAMA BEI FURI A CEUZMI 

Migliaia di turisti e di gitanti 
hanno assistito aH'«Infiorate» 

Due morta.i incidenti s-tradulii r^nno premiati 1 lavoratoli e l e 
Lamio luncstuto l'a-->»Gl«ttt s;ior-| lavoratrici che si sono distinti nei 
nata di ieri. Levas ione dal c a l d o I 2 5 c o r s l svolti quest'anno 

Gran loda ieri a Genzano por.ore c..i autobus e le tranvir nan-
ammlrare la tradizionale «In- jr .o ^caricato di m i n u t o in mi-
r.orata » Turisti stranieri e a l le - jnuto migliaia di turist i e gitanti 
gre comit ive di gi tant i romani iene h a n n o avuto modo d'ammi-
h a n n o gremito le strade della .rare la preparazione della singo-
cittadina dei Castelli per ani-Mare e bell issima mostra "Poi. 
mirare 1 eccezionale mostra d i !quando «>ul tar della sera, "si è 
arte che. c o m i è noto, \ ier .e al-; svolta la premiazione, la folla 
lest ita sul viale che porta alla Ina applaudito generosamente 
cattedrale della c i t tà . S i tratta (tutti gii artisti e i loro aiutant i 
di enormi figurazioni che occu-j 
pano tu t ta la strada, da c u i lai 
folla Mene t e n u t a lontana dai 

6iepi di mortel la: figure ripro-j • • 
dotte da antichi capolavori e ar-1 La famiglia di Dario e Stefania 
dite composiz ioni frutto dell ir.- • Purcmi é st«ta allietata dalla i n 
ventiva popolare 11 colore, in- ?c iu di un bel pupo, che » chia* 
vece, è dato dai petali dei fiori,mera Andrea-
di campo c h e crescono sul le col-j AI compagno D i n o , alla con
line a t torno alla c i t ta [sorte e al piccolo giungano le w ^ w , „ 

L e Inf iorata» ha avuto luogo vive felicitazioni della redazione Idi Roma 

della città che si verifica tu t te 
le domeniche r iempiendo le au
tostrade dei più c i a n a t i mezzi 
di locomozione :ia tatto ieri due 
vittime. 

Alle 10 30 iì meccanico venti
treenne Sergio ITOietti percor
reva in « Lambretta » la v te Ap-
pia Nuova diretto verso le Ca-
panneile II traffico era enorme. 
ed al'.'lmprovvi.-o un'auto , che 
M trovava dinanzi a". Proietti. 
era costretta a frenare brusca
mente. cosicché il meccanico vi 
andava a cozzare, provocando a 
sua volta l'urto c o n un'altra 
e Lamiretta » che si trovava die
tro di lut Naturalmente, il po
veretto stretto da quella specie 
di morsa radeva e ratteva vio
lentemente la testa 

Sebbene prontamente tra;-por-
tato a'.', ospedale di s a n Giovan
ni da una macchina di pas-agsio 
ti poveretto a l e 17 30 decedeva 
in seguito a commozione cere
brale 

L'altro incidente accaduto alle 
17.30 ha avuto conseguente an
cora piti n a v i . Una moto diret
ta verso Ostia, pilotata da! ven
t iduenne Filandro Ferri, abitan
te in via Fortebraccio 38 con a 
bordo Bruna Conti di 16 anni. 
abitante in vta degli Abeti 11 
andava a cozzare contro un'altra 

(moto c'r.c proveniva In senso 
contrarlo con a bordo i fratelli 
Ernesto e Battista Pecorer.i ri
spettivamente di 22 e 29 anni 
abit*nL al Kai. 16 de: a via Ap-
pia Antica. Ne', tembi' .e cozzo 
Ernesto Pecore!» riportava gra
vissime t e m e , per c u i aV.e 23 30 
decedeva. Battista Pecorelli e '.a 
Conti ventvar.o ricoverati In os
servazione mentre il Ferri veni 
va giudicato guaribile in 25 gior 
ni salvo comolicazioni 

Alla manifestazione henno ade
rito i rappresentanti del Mini
stero della Pubblica Istruziciic. 
del Ministero dei Lavori Pubblici. 
cel la Previdenza Sociale e nuovc-
rost ispettori scolastici della pro
vincia di Itoma 

Il senatore Ambrogio Dcmni 
p o t e r à il saluto dell'INCA ai prc-
miaM Interverranno inoltre alla 
manifestazione numerose perso
nalità della setenza. della cultu
ra. dell'arte e ael mondo del La-
vero 

Culla in casa Proni 

f* f r € O L A 
€ HO XA CA 

IL GIORNO 
— o g e i . Innedi. 29 giugno. (180-
1851 SS Pietro e Paolo. II sole 
sorge alle ore 4.38 e tramonta 
ade ore 20.14 

— Bollettino demosrafico. Nati: 
maschi ^3. femmine 47. Nati 
morti 1 Morti: maschi 3. fem
mine •» 

—Bollettino meteorologico - Tem
peratura di -.cri: J6.7 - 28.4. Si pre
vede tempo buono. Temperatura 
quasi stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Cinema: «Napoleone» al Prin
cipe. « Era lei che Io voleva » 
all'Ambasciatori. Mazzini. Otta-
v ìano e Vernano. « Parigi è sem
pre Parigi » al Centrale Ciam-
pino. e Mezzogiorno di fuoco » 
al Colonna. « Androclo e il l co -

| n c > al Fogliano e Savoia. «S ia 
mo tutti assassini » all'Arena 
F c h \ 

NOZZE 

- - Questa mattina alle ore 10. 
in Campidoglio, si uniranno in 
matrimonio i compagni Anna 
Livi e Si lvaro Palermo. Ai cari 
compagni giungano gli auguri 
dell'* Unità > e della sezione Co
lonna. 

LUTTI 
— Si è «penta la mamma del 
compagno Enea Tibaldi, della 
sez. Latino Metromo. Al com-

j pagno Tibaldi giungano le c o n -
1 ' • 'doglianze della sezione e de l -

Oggi alle ore Ui. avrà luogo al ' r * U n l , à *• 
Circolo Romano di Cultur. \ via ' - Si è spento il compagno Ba-
Emilia. 2)) la cerimonia di c;uu- Milla Angelucci . della sezione Te-
tura dei corsl di cultura popò- ' staccio. I funerali s i svolgeran-
lare a di addestramento protei- no domani alle ore 17, parten-
tionale organizzati d a m N* C A - ' do da POZM S. Maria Liberatrice. 
Scuole della Camera del Lavoro! Alla famiglia dell» s c a m p a n o 

Matiestaziote aWINCA 
al Creolo Romano A Cultura 

FEDERAZIONE GIOVAI 
Qnwli iiitimisa le r.in-oa: ir. 

«ibJi di -fi.onr irr i so laojn 
• ile ore VJ: Slfftliri i P.mt 
t'iii - Orjiiiiiitin ti lamnii 
il'i Jei.Me Caap lei:. - leil-ir 

impennili ielle rifatte »iv 
aita 5fi:oae PIIST. 

C O N S U L T E P O P O L A 
le censite duna. *;u Dtt ; 

Ur;> irnzli. 25 

nel pomeriggio. Fin dalle prime | dell'Unita. Durante la manifestazione sa-
(giungano le condoglianze della 
'«euione e dell'* Uniti ». 

K A D i O -
PBO-ÌKtMMA .ViZIOMLE -

«!•• Riiio: Ore S. 13. :J .' 
25.! > — Ore ~A0: B-^ucrs» -
a'ì.ti jpar: — o.t s: i 'anU 
::> - KJ«—jai «:ia»?i :Ul:tzt -
v.-.ia. itti Uù:po . Ctiitn. — 
S.IJ: Muj.ri ytz er.bi'lri darri 
0*f V.: Fi::»*:i d: a=«>i le 
— Otf U.-W: Mijiti ix tiaifr 
l'-e !:*.!.>: v.cs.tUA tsj-1 a: — 
13.;5: Cir:ìlci - 0r--3-s-ri \ 
— Ore 14.15: Lae:u« Zuceier: 
.«3i cì.Urri — O.t : i . ; j : 0-ci 
Ffrrjr- — <*"* !"•: 0"rB*«",-i » 
— Ore l.>.3v». * La vfr'lj:» I 
a.sj » tritt il T. m-.tista — 
1«: Piioria» i. Ciaioa: — (he 
fia«r.-i i.aka.c* <!.rel:a ii S 
WA.itùt — 0.-e 19.J.Ì: Mas:* 
Mie — CVP !<»,|-i: E,d:^.-.j,,j 
••ri» ?r»a « 4' Miai» — Or* 
fi:a»2> n i efea.o !?V. - MaJ.ti 
«r i - IJ aziez? é-l j.a.-j« — 
-•>:*: ^'iZi'.' tra.-.a - -1}?.-::» 
i.iszv s' ' ''•• - Bil >>>:• 
<Vr> 2*. TVo.a» m e i 1 » ' .7 
l.~c« '.95.5.: ?-r^*llàZ:cif f-. 
curi — Ora iJ . l ì : Otvr. ix 

llrre- — n-« i>3: Htt-jin — 
^t . l j . lAap>>s» Kctiurlì: — 
3i: S-ja» » s.-ir:i - r.\xt z 
— gjeaisa::» 

.sEtOVIrt ??..VR\MV» - -i-
à.nrij p .- q «no — >>•( Q.Zi} 
'!i«':i T:«TI"> . — o-f 13,'»: 
»:ci a filali.e** — Ir» ;i-: 
t>i!!f.-1 iti «.-rr.n - Mas.eie 
Qsart't:* Cilra — {r? :>: ? 
-i^-ri»*-:» — f>-» :5.|.»: CM 

nati 13 Esrìpi — Or? 16.15. 
tu <ì«a.'dr Ì ti «sa crtiM-ra — 
16,V): C-tn-zit e 1! >a» tr.' 
Prt IT: Beliate CM ae: — Ore l 
«fsifalrifài» — Ore 19.13: TV' 
M»i't *• tWaliaia» rt.jl: — 
19.»: L» cali*:: eì» pirliz 
rasre - U airsli i j ! : e*>#il 
Ore 20. Sii M C » - (ì-ejaf ; 
f«:ce 1953 — 0-* ?a.39: Tir 
Menci!» - 0rrae*tn ?JT:H — 
2'- • L» C*--l::s!;i . ii S»ro:« 
5lie<t — (Vre 22.30: Sali* 1 
*:r«U — Ori 22.45: G:r» iti 1 
f«i T'si De Mela — Ore 23 
JW.-'.M:» — Ore 23.15-23.30: Pi] 

TEMO PS0SIAMMA - Ore 1 
l»t;ere di BTT« — Ore 16.10-1 
• Mialrti: » 41 G'.cr.jlo Bjr»a -
:9.t0: L'Isa.calore ef«s«»*e» — 
;9.t5: II v-.arsile i'\ »;»„ -
20.13: Oretta i, eji! t*rx -
21: Tre pitti fra li ««s:» -
22.- M»«!eie Ì: Ci>r!el Furi 
Ore 22.40: La tett i e II urei 
O.-e 23: .latesie T:TIH:. 
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